
 
 

     CITTÀ  DI  ANAGNI 
                   PROVINCIA DI FROSINONE 

    
DELIBERAZIONE  DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
N 41  del 
REG. 
Data 
14/10/2025 

OGGETTO: APPROVAZIONE NUOVO  REGOLAMENTO DEL 
MUSEO ARCHEOLOGICO ERNICO 

 
 
L’anno duemilaventicinque in questo giorno quattordici  del mese di  Ottobre  alle ore 18.00, 
nella sala delle adunanze consiliari di questo Comune  si  è riunito il CONSIGLIO COMUNALE in 
sessione straordinaria    convocato con avvisi scritti. 
Fatto formale appello nominale risultano: 
 

    Avv. NATALIA Daniele -  Sindaco -       Presente/Assente 
SI 

 
CONSIGLIERI Presenti CONSIGLIERI Presenti 

SALVATI Davide SI NATALIA Riccardo SI 
CACCHI Marianna SI VECCHI Guglielmo NO 
PROIETTI Vincenzo SI CARDINALI Alessandro SI 
CARDINALI Donatello SI VERSI Roberto NO 
PIETRUCCI Luigi NO BECCIDELLI Giulia NO 
PROIETTI Angelo SI TUFFI Danilo NO 
NECCI Antonio NO AVV. DE LUCA Giuseppe NO 
SCANDORCIA Peppino SI SANTOVINCENZO Luca SI 

 
Presenti Assenti 
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• Risultano che gli interventi sono in numero legale; assume la Presidenza SALVATI 
Davide; 

• Partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza e ne cura la verbalizzazione (art. 
97, c. 4.a, del T.U. N. 267/2000) il Segretario Generale Dott. Franco Loi; 

• Assistono alla seduta gli Assessori; 
• Vengono nominati scrutatori dal Presidente i Consiglieri: SCANDORCIA Peppino, 

CARDINALI Alessandro, SANTOVINCENZO Luca; 
• La seduta è pubblica e video registrata; 
• Il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto 

all’ordine del giorno, premettendo che, sulla proposta della presente deliberazione, hanno 
espresso parere favorevole. 



 

         
 

 
 

 
Alle ore 18:16 entrano in Aula i Consiglieri Pietrucci e Versi (n. 12 Consiglieri presenti).  
Illustra l’Assessore Carlo Marino. 
Intervengono i Consiglieri Santovincenzo e Cardinali A. 
Dopodiché, 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Vista la Legge Regionale n. 24 del 15 novembre 2019 “Disposizioni in materia di servizi culturali 
regionali e di valorizzazione culturale”, pubblicata sul B.U.R.L. n. 93 del 19/11/2019; 
 
Visti 

- l'Art. 1 “Finalità e ambito di applicazione” della Legge succitata che stabilisce: 
 
1. La Regione promuove lo sviluppo della cultura in tutte le sue forme, al fine di favorire la 
valorizzazione, la conoscenza, l’accessibilità e la pubblica fruizione del patrimonio culturale, materiale 
e immateriale, esistente nel territorio regionale, di preservarne la memoria e l’identità, nonché di 
assicurarne la conservazione, in armonia con i principi stabiliti in materia dalla normativa 
internazionale ed europea, dall’art. 9 della Costituzione e dall’articolo 9 dello Statuto, nell’ambito 
delle attribuzioni normative ed amministrative di cui agli articoli 117 e 118 della Costituzione e nel 
rispetto dei principi fondamentali contenuti nel decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei 
beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n.137) e successive 
modifiche. 
 
2. La presente legge detta disposizioni in materia di gestione e valorizzazione del patrimonio culturale 
del Lazio al fine di potenziare la funzione di servizio, pubblico o privato di utilità sociale, svolta dai 
servizi culturali regionali come definiti dall’art. 2. 
 

- l'Art. 2 “Definizioni” della Legge succitata che stabilisce, tra l'altro, che: 
Ai fini della presente legge si intendono per “servizi culturali regionali”, i musei e gli istituti 
similari, gli archivi, le biblioteche e i parchi archeologici, non statali, definiti dall’articolo 101, 
comma 2, lettere a), b), c) ed e) del d.lgs. 42/2004 e successive modifiche, e gli istituti culturali 
aventi sede nel territorio regionale, aperti al pubblico o destinati alla pubblica fruizione; 

 
- l'Art. 18 “Musei” della Legge succitata che stabilisce che: 

 
1. I musei, ai sensi dell’articolo 101, comma 2, lettera a), del d.lgs. 42/2004, sono strutture permanenti 
che acquisiscono, catalogano, conservano, ordinano ed espongono beni culturali per finalità di 
educazione e di studio. I musei inseriti nell’organizzazione museale regionale svolgono, in particolare, 
funzione di poli di documentazione, di valorizzazione e salvaguardia del patrimonio culturale e 
scientifico, nonché di organizzazione dell’informazione sul territorio, assicurando la fruizione 
pubblica dei materiali e contribuendo allo sviluppo della conoscenza e della ricerca, attraverso: 

a)  le attività dirette all’individuazione, all’acquisizione, alla conservazione, all’inventario, 
all’ordinamento, alla catalogazione ed alla valorizzazione dei beni culturali e ambientali; 

b) le attività di documentazione e ricerca scientifica e storica nell’ambito territoriale e nelle materie di 
pertinenza; 

c)  l’organizzazione, l’allestimento e lo svolgimento, in collaborazione con gli altri enti interessati, di 
mostre e manifestazioni; 

d) l’organizzazione di attività didattiche ed il collegamento con università e scuole di ogni ordine e 
grado; 

e)  la promozione e la realizzazione di ogni altra iniziativa atta a qualificare i musei come servizi 
culturali pubblici e polifunzionali e strumenti di identità ed inclusione sociale in armonia con i principi 
adottati in materia dall’International Council of Museums (ICOM); 



 

         
 

f)  la promozione dell’armonizzazione dei requisiti al fine dell’inserimento nel sistema museale 
nazionale. 

2.  I musei inseriti nell’Organizzazione Museale Regionale, nell’ambito delle proprie attività e dei 
settori di loro competenza, favoriscono l’apporto culturale didattico e scientifico degli organi periferici 
dello Stato, delle università e degli istituti culturali di rilevanza regionale, nazionale e internazionale. 
Inoltre promuovono, anche tramite la Regione e gli enti locali, forme di collaborazione e di 
gemellaggio con musei ed istituti operanti in ambito nazionale ed internazionale, con particolare 
riferimento ai paesi dell’Unione europea. 

3.  I musei si avvalgono delle più moderne espressioni della tecnologia e della collaborazione e 
dell’imprenditoria qualificata per una più efficiente gestione e per una migliore fruizione da parte 
dell’utenza. 

4.  Possono accedere all’Organizzazione Museale Regionale i musei in possesso dei seguenti requisiti 
minimi: 

a)  essere dotati di un regolamento concernente l’organizzazione interna e le modalità di conservazione 
e di gestione del patrimonio e dei servizi; 

b) disporre di una sede nel territorio regionale destinata alla pubblica fruizione, dotata di spazi e di 
locali idonei, e avvalersi di personale professionalmente qualificato; 

c)  disporre di collezioni museali permanenti ovvero di apparati e installazioni interpretative, anche 
multimediali, del patrimonio culturale, scientifico e naturalistico da destinare alla pubblica fruizione; 

d) garantire la rilevazione dei dati statistici e informativi relativi ai servizi, alle strutture e all’utenza 
anche in relazione alla richiesta di dati da parte della Regione, dell’Istituto nazionale di statistica 
(ISTAT) o di altri enti pubblici del settore. 
Visto il Regolamento regionale 7 agosto 2024, n. 7, recante “Regolamento regionale di attuazione e 
integrazione della legge regionale 15 novembre 2019, n. 24 (Disposizioni in materia di servizi culturali 
regionali e di valorizzazione culturale)”, pubblicato sul B.U.R.L. n. 64 del 8/08/2024, così come 
modificato dal Regolamento regionale 10 settembre 2024, n. 9, pubblicato sul B.U.R.L. n. 76 del 
12/09/2024; 
Visto l’Allegato B al Regolamento suddetto “Requisiti per l’inserimento dei musei e degli istituti 
similari (case-museo, parchi archeologici) nell’Organizzazione Museale Regionale – O.M.R.”, il 
quale stabilisce che l’inserimento nell’Organizzazione Museale Regionale (O.M.R.) è un titolo 
conferito ai Musei e agli Istituti Similari pubblici e privati (case-museo, parchi archeologici, 
ecomusei), che possiedono i requisiti minimi individuati per i Musei e gli Istituti Similari, previsti 
dagli articoli 18, 19 e 20 della legge regionale 15 novembre 2019, n. 24 (Disposizioni in materia di 
servizi culturali regionali e di valorizzazione culturale) e che si impegnano a valorizzare i propri 
servizi al pubblico e a raggiungere, i requisiti ulteriori ritenuti necessari in considerazione delle 
finalità perseguite e i requisiti integrativi, come descritti e dettagliati nell' allegato.  
Tale titolo costituisce altresì un riconoscimento basato su livelli minimi di qualità, equiparabili a 
quelli fissati dall’allegato al Decreto ministeriale del Ministero dei beni e delle attività culturali e 
del turismo 21 febbraio 2018, n. 113 (Adozione dei livelli minimi uniformi di qualità per i musei e 
i luoghi della cultura di appartenenza pubblica e attivazione del Sistema museale nazionale) e che, 
previa verifica da parte della competente Commissione ministeriale, consente l’accreditamento dei 
servizi al sistema museale nazionale ai sensi dell’articolo 4 comma 1 del precitato decreto. 
Tutti i requisiti – siano essi obbligatori, ulteriori o integrativi – devono essere posseduti al momento 
della presentazione della domanda di inserimento nell’O.M.R. e mantenuti per tutta la durata 
dell’eventuale inserimento nello stesso; 
 
Dato atto che tra i servizi culturali della Città di Anagni è presente il Museo Archeologico di Anagni, 
che ha sede nel complesso edilizio Ex-Istituto d’Arte, sito in Piazza Guglielmo Marconi n. 2; 
 
Dato atto, altresì, che il Museo Archeologico di Anagni: 

- è stato istituito dal Comune di Anagni con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 6 del 
07/04/2011 quale struttura permanente scientifica e polo di documentazione del patrimonio 



 

         
 

culturale e scientifico, al servizio della comunità, aperto al pubblico, le cui finalità sono lo 
studio, la conservazione, la valorizzazione e la fruizione da parte dell’utenza dei beni 
archeologici della città e del suo territorio; 

- costituisce un’istituzione culturale pubblica aperta alla comunità; 

- che è denominato “Museo Archeologico Ernico”; 

- è stato aperto al pubblico nel 2023 con l'inaugurazione della Sezione Preistorica e 
Paletnologica; 

 
Precisato che tra i requisiti obbligatori per l'inserimento nell’O.M.R. è stabilito che il Museo deve 
essere dotato di un Regolamento che indichi la denominazione, la sede, la natura giuridica, la missione, 
il patrimonio, le funzioni e i compiti svolti, l'ordinamento e l'assetto finanziario; 
 
Reso noto che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 10 del 17/07/2013 è stato approvato il 
Regolamento Comunale del Museo Archeologico di Anagni; 
 
Considerato che all’Art. 8 comma 1 il suddetto Regolamento regionale 7 agosto 2024, n. 7 stabilisce 
che “I servizi culturali adottano un proprio regolamento di organizzazione redatto sulla base dello 
schema tipo di cui agli Allegati 6a, 6b, 6c al presente regolamento”; 
 
Ritenuto di adottare il nuovo Regolamento Comunale che disciplina il funzionamento, 
l’organizzazione interna e le modalità di gestione del patrimonio e dei servizi all’utenza del Museo 
Archeologico Ernico, in aderenza alle Linee guida dettate dalla Regione Lazio e conforme alle 
previsioni di legge succitate e ai relativi allegati;  

Visto lo schema di Regolamento al presente atto (Allegato A), quale parte integrante, inscindibile e 
sostanziale; 

 
Visti: 

- il D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio”; 

- il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 “Testo Unico Enti Locali”; 

- la Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii.; 

- il D.M. 21 febbraio 2018, n. 113 sui livelli minimi uniformi di qualità per i musei pubblici; 

- lo Statuto Comunale; 

 

   
Dato atto che il Funzionario Responsabile del Settore Cultura, assumerà i successivi atti 
consequenziali alla presente deliberazione, ivi compresa la pubblicazione ex art. 26 del D.L.gs n. 
33/2013;  
Acquisito il parere favorevole di regolarità tecnica, espresso dal Responsabile del servizio interessato, 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 e dell’art. 147 bis del D.Lgs. 267/2000 T.U. in materia di 
Ordinamento degli Enti Locali; 
 
Con voti favorevoli unanimi su n. 12 Consiglieri presenti e votanti,  
 
 

DELIBERA 
 

1. di approvare il nuovo  Regolamento del Museo Archeologico Ernico che disciplina  finalità 
e compiti, titolarità e gestione, sede e patrimonio, norme di accesso, servizi offerti, personale 
e direzione scientifica, assetto finanziario e contabile, valorizzazione, tutela e conservazione, 
prestiti e depositi, rapporti con reti museali e OMR, redatto secondo le Linee guida della 
Regione Lazio approvate dal  Regolamento regionale 7 agosto 2024, n. 7, allegato al presente 
atto (Allegato A), quale parte integrante, inscindibile e sostanziale; 



 

         
 

 
2. di precisare che in base al Regolamento regionale 7 agosto 2024, n. 7 “Regolamento regionale 

di attuazione e integrazione della legge regionale 15 novembre 2019 , n. 24 (Disposizioni in 
materia di servizi culturali regionali e di valorizzazione culturale) e successive modifiche” 
pubblicato sul B.U.R.L. n.64 del 8/08/2024, così come modificato dal Regolamento regionale 
10 settembre 2024, n. 9, pubblicato sul B.U.R.L. n. 76 del 12/09/2024, tra i requisiti obbligatori 
per l'accreditamento, è compresa l'adozione di un Regolamento comunale; 

 
3. di dare atto che il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo alla sua 

pubblicazione sull’Albo Pretorio del Comune di Anagni; 

 
4. di dare atto altresì che alla data di entrata in vigore del Regolamento de quo, è abrogato il 

precedente Regolamento approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 10 del 
17/07/2013. 

 
Infine, il Consiglio Comunale, stante l’urgenza di provvedere in merito, con voti favorevoli unanimi 
su n. 12 Consiglieri presenti e votanti, delibera di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile 
ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D.Lgs. 267/2000. 
 
Il Consiglio Comunale si chiude alle ore 20:20.  
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UFFICIO CULTURA

Proposta Nr. /

Oggetto:

Ufficio Proponente:

Estremi della Proposta

10/10/2025

Ufficio Proponente (UFFICIO CULTURA)

Data

Parere Favorevole

Natalina Pofi

Parere Tecnico

In ordine alla regolarità tecnica della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Il Responsabile di Settore

Sintesi parere:
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IL  SEGRETARIO  GENERALE IL PRESIDENTE 
Dott. Franco Loi SALVATI Davide 

                                                                                                                  
      
 
____________________________________________________________________                                     
    

Documento firmato digitalmente e conservato dal Comune ai sensi degli art. 23, 25 DPR 445/2000 e art .20 e 21 D.lgs
82/2005.

Salvati Davide in data 15/10/2025
FRANCO LOI in data 15/10/2025


